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IN ITALIA 

Calabresi 

Giornalista 
polemizza 
con Vassalli 
•IROMA «Mi rivolgo a. voi 
per eapere se «a confortne a 
giusnaia, al principi inlomtato-
n del nostro ordinamento gm* 
ndieo, alte regole processuali 
apprendere dalla «lampa. ri 
modo con cui sono stato pro
sciolto da una "bazzecola ', 
come quella di aver concorso 
all'ormcidio di un funzionano 
della polizia d> Staio» Con 

3uette parole. Paolo Brogt. ex 
Ingente di "Lotta Continua» 

ed attualmente giornalista del 
settimanale' «l'Europeo^ si è 
rivolto aj ministro di Gwzia e 
Giuaticia e al Consiglio super 
rlore delia magistratura In 
una lettera, Erosi, per il quale 
il pubblico ministero di Mila
no amarla, ha chiesto il 
proscioglimento, si duole del 
fatto che soltanto la settimana 
scorsa ha appreso d< essere 
stato coinvolto nell'inchiesta 
suU'qrtitcldjo del commiasarTo 

Cilaprasi, -pw " <|t-ale sono 
stai folrfcliati i rimf a giudi* 
* o f i fcfri, Pwto«fant.l4an-
no e Bompressi Nei confronti 
di Brogi infatti la magistratura 
milanese aveva emesso una 
comunicazione giudiziaria 
(una delle tante) che però 
non è stata contestata In 
quanto - secondo gli inqui
renti - I ex dirigente di Lotta 
continua era irreperibile «Da 
circa un decennio sono resi
dente a Roma - scrive Brogl <-
sonò quindi immediatamente 
rintracciabile Ho appreso im 
vece m ouesti giorni di esser
mi "reso irreperibile per la 
magistratura milanese che ha 
indagato sull'omicidio del 
commissario Calabresi- *Lo 
sarei stato per circa 11 mesi. 
al termine dei quali ot» ap
prendo di estere staio pro
sciolto insieme <id alni pre
sunti componenti dei cosid
detto e s e c r o di Lotta conti
nua, come Mauro Rosiagno, 
Marco Boato e Roberto Mon
ili, In qualche modo - prose
gue Brogi - avrei avuto miglio-
re sorte degli altri certamente 
di Mauro Rostagno (as-ìassi-
lidio dalla mafia nel luglio 

.scorso, ndr)». 

La presentazione del progetto 
è stata caratterizzata 
da un vivace dibattito 
Polemica tra Piccoli e Rodotà 

Il Pei esprime consenso 
purché si eviti di ricadere 
in un ambiguo «perdonismo» 
Il sì di Maria Fida Moro 

Indulto Br: De divisa, Psi cauto 
U confrontò sulla proposta dì indulto ai Cerrorilti è 
aperto, ma non si profila né breve né facile. Il prò* 
gètto - firmato da parlamentari di vari gruppi - 4 
stato presentato ieri. Una polemica «retrospettiva» tra 
Stefano Rodotà e Flammio Piccoli. E i maggiori par
titi7 La Oc è divisa, il Psi appare cauto; per il Pei l'in
dulto è la strada giusta, ma vanno discussi i termini 
della sua applicazione. 

FABIO INWINKL 

• R ROMf\ «Molti terroristi. 
soprattutto della prima gene
rano», hanno op»r*»> «pu£ 
di un* 'autentica pass**» • 
coscienza rivoluzionaria, an
che se profondamente errala. 
Ma spesse volle venivano dal
la mia stessa cultura, quella 
cattolica e PQI hanno immagi
nato di potersi muovere in 
modo diverso I terroristi sono 
combattenti di una causa sba
gliata* A parlare cosi e Flami
nio Piccoli L, occasione e la 
presentazione di una propo
sta di legge sull'indulto ai ter* 
ranni.. 

A replicargli e un «garanti
sta- come Stefano. Rodotà: 
«Lon Piccoli ha avuto respon
sabilità politiche di primissi
mo ordine perciò che ha por
tato alla legislazione di emer
genza. Avrei graduo, perché 
non ci fossero equivoci, che 
nell'intervento di Piccoli si fa
cesse un accerino non dico 
autocritico, ma di riflessione 
su quello che è stato fatto* 
Tra i due nasce un battibecco-
•lo sopo sorpreso da questa 

nssa nei miei confronti*, la
menta Imponente d^mocri-
akano, «Noti faccio una rfeaa * 
ribalte todotì - ma ale*» 
considerazioni di quello che è 
avvenuto m quegli anni avrei 
gradito che lei te avesse fatte 
tra il 79 e l'80 e non rw|lt9». 

Abbiamo riportato «juesfe* 
ptsodlo perché da la misura 
dei problemi e delle difficolta 
che un provvedimento legisla
tivo sul terrorismo è destinato 
ad incontrare. E. si noli bene, 
Piccoli e Rodotà si sono pro
nunciati entrambi a favore 
delia proposta di indulto, ti 
pnmo l'ha firmata. Insieme ai 
radicali Marco Boato, Franco 
Corleone e Emilio Vesce, ai 
comunisti Gianna Schetolto, 
Ferdinando Impocimatp e 
Giuseppe Vacca, alla demo-
proletaria Bianca Guidetti Ser
ra, alla de Maria Fida Moro, ai 
socialisti Giacomo Mancini e 
Franco Pira, J. Manetta Gra
maglie! e Pierluigi Onorato del
la Sinistra indipendente, ai 
verdi Gianni Lanzinger, Massi
mo Scalia e Enzo Tiez*L a 

Un mpmento 4el d r i t to R ^ 

Franco Russo che proprio ien 
ha formalizzato il suo passag
gio dalle fife di Dp a quelle 
dei verdi •Arcobaleno». 

Vedjairtoli, allora, i termini 
di questo indulto, una misura 
che - a differenza dell amni
stia - riduce le pene ma non 
cancella i reati Nei sette arti* 
coli di cui si compone il lesto 
si propone che te condanne 
dell'ergastolo siano commuta
te nella reclusione a 21 anni, 
le altre pene detentive ridotte 
a metà; te pene pecuniarie e 

accessorie interamente con
donate. Le misure si applica
no anche ai reati di sangue. 
eccettuati quelli di strage, 

Bianca Guidetti Serra preci
sa che non si vogliono dimen
ticare a quatto modo gli anni 
di piombo, ma prendere atto 
che ta legislazione del! emer
genza ha fortemente aggrava
to le pene per i terroristi Per 
Giacomo Mancini la proposta 
•non è improvvisata, e neppu
re impermeabile a critiche e 
aggiustamenti, a emendamen

ti ip sede parlamentare*. 
Il comunista .Cesare Salvi 

esprime consenso all'indulto 
come strumento di riequilibno 
delle pene, che elimini A «sui-* 
plus* punitivo introdotto nel 
periodo dell'emergenza, aven
do per obiettivo il compiessi* 
vo rinnovamento in senso de
mocratico del nostro sistema 
penale, ancorato al codice 
Rocco «Ritengo - aggiunge 
Salvi - di dover dissentire net
tamente dalle argomentazioni 
portate daH'on. Ptccoli. che mi 

sembra introduca in questa 
iniziativa un elemento di am
biguità del quale non c'era al
cun bisogno*. 

•Lo Stato .non può oggi na
scondersi dietro le vittime del 
terrorismo per non assumere 
decisioni su questa materia 
L'emotrvttà non può prevalere 
sulla ragione». Maria Fida Mo
ro. figlia dello statista assassi
nato e senatrice democnstia* 
na. contesta con la sua testi
monianza il ricorrente argo' 
mento secondo cui un'iniziati-
va a favore dèi brigatisi dete
nuti rappresenterebbe 
un offesa per i familiari degli 
assassinali. «Anche i familian 
dei ferronst: - soggiunge * so* 
no delle vittime* 

Emilio Vesce e Marco Boato 
manifestano forti perplessità 
sulla lettera che Tom Negri ha 
inviato da Parigi a Cossiga per 
sollecitar* un'amnistia gene
rale* «Questa richiesta nschia 
di chiudere Ja piccola porta 
che l'indulto cerca di dischiu
dere- Contrari alla proposta 
deH'mdufto sono il de on En
zo Nicotra e 'I filosofo cattoli
co Augusto Del Noce Pieno 
consenso, invece, dal presi
dente. delle Arti Giovanni 
Bianchi, 

In una lettera dal carcere, 
infine. Renaio Curcio. Mauri
zio Jannelli e altri ex brigatisti 
definiscono il progetto di leg
ge un passo- avanti, peraltro 
•evanescente» dal momento 
che non affronta il nodo delta 
•soluzione politica». 

Oggi la decisione della giunta 
E l'ex ministro scrive 

Carceri d'oro 
Nicolazzi chiede 
«Processatemi» 

NADIA TARANTINI 

i l i ROMA Franco Nicolazzi, 
ex ministro dei Lavori pubblici 
inquisito per le cosiddette 
«carceri d'or», ora ha cam
biato idea e chiede alla ghinta 
per le autonzzazioni a proce
dere di Montecitorio - che si 
riunisce stamane per discute
re il suo caso - di mandarlo al 
più presto dal giudice ordina
no. Cala il sipario, dunque, sui 
disperati tentativi dell'anno 
scorso di sfuggire alia giustizia 
con un'insabbiamento parla
mentare Ora Nicolazzi vede 
nel processo un modo per ria
bilitarsi, come scrìve nella (el
itra Diviata lari al pMfldcoaa 
della Giunta» * comunttv Bru
no Fracchia «Dopo sedici me
si di tanto clamore e tanto ru
more - scrwe l'ex segretario 
del Ridi - ciò che insomma vi 
si chiede e che un procedi
mento abbia hnalmenle in-
zio . vi confesso che ora vedo 
in questa eventualità non un 
motivo di ansia e di preoccu
pazione, ma la sola e concre
ta possibilità di poter dimo
strare la mia innocenza, dopo 
aver fatto valere le mie ragioni 
davanti a giudici toipanaaii». 

Il totale isolamento politico 
in cui, a parure dal Psdì, Nico
lazzi e stato lasciato, spiega 
molte delle ragioni del gesto, 
ai quale con immediato an*-
cro/usmo ha dato il suo Plau
so il partito socialdemocrati
co, con una nota che sarà 
pubblicata oggi su L'Umanità 
e nella quale ai -gesto di signi
ficato umano e politico* viene 
data «la piena solidarietà e 
l'apprezzamento di tutto il 
partito» Cosi commenta la de
cisione. invece. Bruno Frac-
chia -E un fatto certamente 
importante*, dee, e aggiunge. 
•ciò significa che leu ministro 

non intende sostenere di aver 
agito per la difesa di un inte
resse pubblico* 

Per la cronaca, è la prima 
volta che un ex ministro chie
de al Parlamento di non esse
re •archiviato» insieme con ac
cuse avanzate da giudici ordi
nari. Par Nicolazzi, a chiedere 
alla Camera l'autorizzazione 
è, stavolta, la Procura della 
Repubblica di Roma, presso 
la quale i due procedimenti a 
suo canco sono stati unificati. 
Neil? Giunta, saranno la co
munista Anna Finocchtero e il 
liberale Alfredo Biondi oggi a 
riepilogare' con due retaaioni 
gli avvenimenti che h u f # 
portalo allo scandalo e alle ri
chieste dei giudici - di Geno
va prima, di Milano poi* di po
ter indagare su Franco Nico
lazzi, allora ministro per i La
vori pubblici, 

Nella vicenda più famosa, 
quella delle tangenti che il co
struttore milanese Bruno De 
Mtco ha defilatalo a più npre-
se di aver dovuto versate a mi
nistri e a toro segretari, Insie
me a Nicolazzi èrano coinvolti 
Cleln Davida v Vittorino Co
lombo' per quest'ultimo, nel* 
l'Ottobre dell anno scorso, te 
Camere nunite decisero il non 
luogo a procedere. Su Darida 
é competente il giudice di Mi
lano, che non ha ancora chie
sto l'autorizzazione Sempre 
per la cronaca, era il 20 luglio 
dell'anno scorso quando (In
quirente con uno dei suoi ulti
mi alti chiese al parlamento la 
messa in stato di accusa di 
Danda e Nicolazzt e un sup
plemento d'indagini su Vittori
no Colombo. Un anno dopo e 
probabile che, almeno per Ni
colazzi, si apra la strada per 
un regolare processo 

Proposta Csm 

Sbordane 
procuratore 

• § ROMA." U commissione 
direnivi del èsiti ha proposta 
Ieri VlttorìoSbordone allacj-
rk:à- di procuratore della Re-
pubblica di Napoli; Sulla can-

. dittatura di Sbórdone, attuale 
' procuratore dei Tribunale dei 
minorenni nel capoluogo 
carripana, ai sono registrati 
quattro voti a favore, e due 
contrari. La carica è vacante 
dopo II pensionamento di Al
fredo Sant'Elia, al centro In 
questi mes| dj un'indagine * | 

, Cura sul suo operata, canclu-. 
.sasi.con ,Un contrastata prov
vedimento dì archiviazione. 
La nomina del doti. Sbordone 
pòlhJhW venir ratificata dal 
>pli*hurn>tdì palazzo dèi Mire. 
scialli nella giornata dì doma. 
ni, i * uljìme tesi del, (avori 
«Sili c o t t h * t * e sulta 'deli
cata designazione sono state 
movimentate da una lettera 
inviato «I: <apo dello Sisto 
(che e anche presidente del 
Cam) dai consigliere istruttore 
di Napoli Achille farina, uno 
del candidali, Farina ha defi
nito le audizioni «una farsa* e 
sì riserva di andare In pensio
ne con due anni di anticipò. 

Mozambico 
Inchiesta 
sugli aiuti 
••ROMA. Il finanziamento 
da parte dell'Italia per- la rea-
lizzaaione in Mozambico di 
un centro di agricoltura inte
grata è al centro di un'indagi-

1 ne avviata dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Rom
ina Francesco Nato Palma. 
L'intervento della magistratura 
è conseguente ad una inchie
sta giornalistica condotta da 
L'Espresso e ad una serie di in-
terfogazìoni parlamentari se
cóndo le quali nel febbraio 
dei 1988 il dipartimento per la 
cooperazione del ministero 
degli Esteri decise il finanzia* 
mento per la realizzazióne: a 
Maputo del centro agricolo 
per il quale era stato preventi
valo dalle autorità del Mozam
bico un costo di 125 miliardi. 
L'Intervento italiano fu definito 
"•straordinario* anche se, si so
stenne nelle irtterrfgaaìpni, 
non c'era ancora alcun pro
getto, progetto che sarebbe 
stato completalo solo dopo un 
anno. 

/''.,/;' Operazione in Campania degli 007 di Sica 

Blitz in venti cantieri 
a caccia di imprese camorriste 
VenÙ cantieri,édJIÌ sono stati Contitìtlati ieri da poli* 
zia, carabinieri e Guardia di finanza. L'operazione, 
decisa dagli 007 dell'alto commissario Sica, è scatta
ta contemporaneamente nelle cinque province cam
pane. Al blitz per la prima volta hanno partecipato 
anche gli ispettori dell'Ufficio del lavoro che hanno 
controllato i libri paga e le polizze infortuni. A cac
cia di imprese inquinate dalla camorra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MABIO RICCIO - " • " " 

• NAPOLI. Centinaia di poli
ziotti, carabinieri, finanzieri e 
ispettori del lavoro, hanno 
controllato venti cantieri edili 
dove sono in córso lavori pub
blici e per la ricostruzione del 
dopo-terremoto. $ la prima 
volta chW controlli Vengono 
eseguiti congiuntamente dal 
ministero del Lavoro e dalle 
fgrce di polizia. Quattro le im
plose napoleone setacciate 
dagli inquirenti; altrettante 
queljc nei comuni della pro
vincia: Castellammare di Sta-
bia, Volla. Marigliano ed Afra-
gola, Il b)ìt3 non ha,risparmia
to )e altre province campane: 

tre cantieri sono stati control
lati ed Avellino, due a Salerno 
e due a Benevento. A Napoli 
sono state Ispezionate a lungo 
le due ditte òhe hanno in ap
palto i lavori per la metropoli-' 
tana, sulla collina del Vome* 
ro. CU inquirenti vogliono veri
ficare se alcune delle imprese 
siano inquinate dalla.malavita 
organizzata. Nei prossimi gior
ni si conosceranno i risultati 
dell'intera operazione. Si sa 
solo che sono stali sequestrati 
numerosi documenti ritenuti 
interessanti, 

Furono decine gli ammlni-
strafori pubblici che un mese 
fa, durante l'incontro a Napoli 

con l'alto cMifailasanò Dome
nico S»ca, denunciarono che 
la camorra peauva una glossa 
fetta di miliardi destinati alla 
opere pubbliche, specialmen
te in piccoli comuni del Napo
letano Anche la commissione 
parlamentare Antimafia, negli 
stesti giorni, raccolse le la
mentela di molti sindaci della 
regione sulla facilità con la 
quale alcune imprese in odo
re di camorra ottenevano tn 
appalto o in subappalto grossi 
lavori. L'Antimafia, hi quella 
occasione, preannuncio di 
avere già elaborato proposte 
di modifica della legge Rogno
ni-La rome sugli accertaménti 
patrimoniali nei confronti di 
malavitosi, e di quella relativa 
alle gare per rassegnazione 
dei lavori pubblici: 

Il legame tra pr ere politico 
locale e le bande criminali fu 
denunziato anche da alcuni 
magistrati che in passato ave
vano avuto tra le mani delica
te inchieste giudiziarie, «Dopo 
gli anni Settanta - disse un 
mese fa il sostituto Franco Ro
berti, prima di incontrare PaJ-

tq commissario Sica - ha pre
so il «sopravvento una nuova 
classe politica che proprio sul 
versante degtt affari ha trovato 
numerosi punti di contatto 
con la camorra» I giudici na
poletani avanzarono a Sica 
numerose richieste, non ulti* 
ma quella relativa ad una 
maggiore prevenzione sul ter
ritorio, specialmente nei pic
coli centri, dove spesso gli ap 
patti finiscono per essere con
trollati e gestiti direttamente 
dalla camorra. 

Domenico Sica, che 6 stato 
a Napoli più vòlta e che cono
sce ormai bene la realtà cam
pana, ha già messo al lavoro i 
suoi 007 che nei giorni scorsi 
hanno ultimato la «mappa» 
dei cantieri da controllare. 
L'elenco è stato redatto sulla 
base dei modèlli della Gestio
ne appalti pubblici (Gap), al
la quale le prefetture locali so
no autorizzate, secondo quan
to dispone la legge istitutiva 
dell'alto commissario, a ri
chiedere notìzie sulla struttura 
e l'organizzazione tecnica e fi
nanziaria delle aziende locali. 

-""l ••" Nessuno sa perché non viene eseguito l'arresto 

C'è anche il giallo Verdiglione 
Condannato a 1 anno è libero 
Lo pskoanalisia Armando Verdiglione, condanna
to fon sentenza definitiva fin dal marzo scorie, è 
tuttora in attesa che la giustizia segua il suo cor
so fino in (ondo e lo arresti per scontare l'ultimo 
anno e mezzo di pena a cui è stato condannato. 
E il piccolo «giallo» che incuriosisce In questi gior
ni gli «addetti ai lavori», che non riescono a otte
nere spiegazioni su questa «anomalia». 

• l""' l""; i l MW*iiiV»ocè*iioo- ' 
• I MILANO. Ora c'è anche 
un «giallo Verdiglione.. Cioè: 
un giallo sull'arfestp di Vetdl-
girone. O meglio: sul non-aro-
810 di VetdigUofK. Il profeta di 
Cau)onia, condannato con 
sentenza ^órfenriata: dalla 
q a s « t a i e nn. dallo scoilo 
man». dtMtebbé rientrare in 
carceh- per scontati un anno, 
é mesi e 25 giorni, quanto gli 
rèsta, scomputando dalla con
danna {4 anni e '2 -mesi) il 
carcere premuta)éieondo* 
ni. Verdiglione, per la Verità, 
aveva tentato qualche strada 
per allontanare l'amaro cali
ce: aveva chiesto l'affidò ai 

Resta un «giallo» la faida tra sostenitori della Roma 

i ambienti del tifo e della destra 
degli ultra scomparsi 

Si indaga negli ambienti del tifo giallorosso e del 
neofascismo che orbita intorno piazza Bologna, per 
chiarire il «giallo» della faida fra ultra. Giuseppe Vito-
né ©yP̂ olp Dominici, che di calcio poco si interessa
vano, èrano simpatizzanti di destra. Come Giovanni 
Fiorillo, il tifoso romanista responsabile nel 1979 del
la morte di Vincenzo Paparelli. A piazza Bologna 
qualcuno potrebbe sapere il resto della storia. 

GIANNI CIPRIANI 

•IROMA' Negli ambenti ro
mani di destra potrebbe esse
re custodito il segreto della fi
ne di Stefano La Valle, li gio
vane ultra giallorosso spari di 
casa 11 7 ottobre del 1982, pro-
babilmerite vittima della faida 
tra tifosi che si scatenò all'in
domani della morte del picco
lo Andrea Vitone, bruciato 
dentro il Irena dato alle fiam
me " da alcuni «supporterà» 
giallorossi al termine di un In
contro di calciò. L'ambiente è 
quello della destra che orbita 
intomo a piazza Bologna, una 

delle «roccheforti" dei neofa
scisti della capitale. In quel-
l'ambito sono rivolte adesso le 
indagini degli investigatori che 
sospettano che qualche altro 
ragazzo possa essere a cono
scenza di quei terribili fatti dì 
sette anni fa, quando Cùj5cp> 
pe Vitone, per vendicare il fra
tello, uccise a colpi di spranga 
Luca Viotti, «er marmotta», do* 
pp aver chiesto a Paole Domi' 
nicf di attirarlo con l'inganno 
in una fungaia al Tiburtino. 

Alcuni mesi dopo quell'o
micidio, spa.rl anche Stefano 

La Valle. Sulla sua fine non ci 
sono testimonianze, ma solo 
voci che lo danno per morto e 
sepolto in qualche zona del li
torale, tra Anzio e Torvajani-
ca. E probabilmente proprio 
da piazza Bologna, ad Alfredo 
La Valle, il padre di Stefano, 
giunsero quelle voci che lo in
dussero, nel 1985, a presenta
re in Procura una denuncia 
dettagliata. -Mio figlio è stato 
ucciso, l'assassino è Giuseppe 
Vitone». 

Alfredo La Valle è morto 
due mesi fa, quando l'inchie
sta aperta sulla sua denuncia 
era S'à stata archiviata. Solo 
adesso, dopo la confessione 
di paolo Dominici, che ha rac
contalo come fu ucciso «er 
marmotta», quello che all'epo
ca sembrò lo sfogo dì un pa
dre disperato assume un valo
re diverso, E lo scenari» che 
hanne davanti gli investigatori 
è quello di piazza Bologna, 
luogo di incontro di simpatiz
zanti di destra e di tifosi roma
nisti, frequentato anni prima 

anche da Giovanni Fiorillo, (o 
«tzigano* che nel 1979 all'O
limpico dalla curva sud lancio 
il razzo che uccise il tifoso 
della Lazio Vincenzo Paparel
li. Giuseppe Vitone, gran tifo
so della Roma, si era avvicina
to alla sezione del Msi di via 
Livorno, che ha i suoi locali 

( proprio al primo piano del pa-
' iazzo dove il ragazzo abitava. 
Paolo Dominici, che di calcio 
non era appassionato più di 
tanto, aveva le stesse simpatie 
politiche di Vitone. Nel 1985, 
nell'ambito dell'inchiesta, fu
rono ascoltati alcuni missini 
che frequentavano quella' se
zione. Non emerse nulla di 
utile per le indagini. Adesso la 
pista della destra di piazza 
Bologna, alla luce della con
fessione dì Dominici, si ripre
senta nuòvamente. Qualche 
neofascista sapeva dell'ucci
sione di Luca Viotti? Qualcu
no di quell'ambiente sa che li
ne ha fatto Stefano La Valle? È 
quanto dovranno accertare gli 
agenti della squadra mobile 

che hanno cominciato ad in-
teiTOgàre numerosi giovani. 

Ieri mattina intanto il pub
blico ministero Andrea Varda-
ro ha disposto una perizia 
medico-legale che dovrà sta
bilire, se te ossa, ritrovate alla 
fungaia di via dei Monti Tibur-
tini appartengano effettiva
mente ad un uomo. U magi-
strato ha chiesto al perito an
che di stabilire da quanto 
tempo quei resti, si trovano 
nella fungaia * quale sia stata 
l'età della vittima al momento 
della morte. Insomma U giudi
ce vuole sapere con sicurezza 
se, quei resti appartengono ef
fettivamente a Luca Viotti che 
in quei cunicoli umidi e ma
leodoranti, come ha racconta
lo Paolo Dominici, è stato as
sassinato a colpi dì spranga. 
Non è escluso che l'inchiesta, 
che si presenta particolarmen
te complicata, 'nei prossimi 
giorni possa essere formaliz
zata e trasmessa al giudice 
istruttore. 

servizi sociali; aveva chiesto 
anche la grazia presidenziale. 

Le gtazìe hanno i loro tem
pi, tèmpi lunghi, ma non so
spendono automaticamente 
l'esecuzione della pena. Per 
questo egli si èra premunito 
con un'istanza al ministero in 
cui chiedeva la sospensione 
delia pena: On le risposte so
nò arrivate: fto dal ministero; 
no dal tribunale di sorveglian
za suH'afJidO ai servizi sociali. 
Da 15 giorni, dunque, Verdi-
gljone è •arrestflbile.. Ma non 
è arrestalo. 

Che cosa è avvenuto? E qui 
comincia il piccolo «giallo». 

L iter burocratico è chiaro e 
semplice avuta comunicazio
ne che la sentenza è esecuti
va (ufficio esecuzioni della 
Procura generale ha ti compi
to di emettere I ordine di arre
sto e trasmetterlo alle forze 
dell'ordine, che a loro volta 
hanno l'obbligo - inutile sot
tolinearlo - di eseguirlo. Ma 
qualche c,osa si deve essere 
inceppato né! meccanismo. 
La curiosità rimbalza contro 
un segréto istruttorio/un se
greto d'ufficiò, o non,^i. sa 
quale altro segreto. Nessuno, 
insomma, conferma che Quel
l'ordine di arresto sìa stato 
sottoscritto e trasmesso come 
di dovere. Si lascia nebulosa
mente intendere di si, a che si 
sta aspettando uh. rapporto 
che dia notizia dev'avvenuto 
arresto o dellacònatartatavirre* 
peribilità. Per ora, nessurt rap
porto sarebbe arrivato- Le for
ze presumibilmente ìncaricite 
della cattura fanno1 intèndere, 
invece, che mai hanno ricevu
to disposizioni del genere. 

Verdiglione, pél Una volta, 
non fa conoscere il suo pen

siero Ma a suo onore bisogna 
dire che non la proprio nulla 
per renderai irrepenbile « tot* 
trarsi alle temute, ma ornai 
inevitabili manette ancora ne 
gli ultimi giorni lo si è visto nei 
corridoi di palazzo di giusij. 
zia, dóve peraltro ha il suo .da 
fare p£r.--to numerose pendèn
ze ancora sospese sul suo 
conto, ^avrebbe potuto, am
manettare anche il più sprov
veduto dei piantoni senza al
cuna difficolta. 

E aitala? Una spiegazione ci 
sarà, e prima o poi la sì cono
scerà, Intanto, Armando Vèr* 
digitane-!a P^d* libero, si 
porta « spasso la sua condan
na per trulla e estorsione, Le 
manette possono aspettare. 
Magari avessero aspettato an
che^cori quel siovanotto sor-
preso qualche giorno fa a pai* 
Unare in piazza Duomo, e. f ini-
to precipitosamente a San Vit
tore per tn? giorni perché ave
va cercato di difendere ìl suo 
sKate-board del sequestro. Si 
vede che quello era un tipo 
pericoloso. 

Carrara: il ragazzo in fin di vita 

«E schiavo 
Una madre di Carrara ha tentato ieri di uccidere il 
figlio tossicodipendente da alcuiji anni. Il gesto di
sperato è seguito all'ennesimo violento litigio tra i 
due. La donna ha sparato al ragazzo di 21 anni 
quattro colpì con la pistola del marito, imprendito
re edile, che ha assistito alla scena. Il giovane rico
verato all'ospedale versa in gravi condizioni. Ieri 
sera è stato sottoposto ad un intervento chirurgico, 

M CARRARA (Massa Carrara). 
Un gesto disperato, estremo, 
per mettere fine ad una vita di 
violenze, di sofferenze e so
prusi. Una donna di 48 anni, 
Gloria Vemazza, di Carrara, 
ha tentato ieri pomeriggio di 
uccidere il figlio Franck Mon
coni. di 21 anni, da tempo tos
sicodipendente, con una pi
stola ealìpro 9. Quattro i colpi, 
sparati, al torace e alle brac
cia. Il giovane è stato subito ri
coverato all'ospedale cittadi
na dove t medici hanno con
statato che le sue condizioni 
sono estremamente gravi. Per 
questo in serata hanno sotto

posto il giovane ad un inter
vento chirurgico per tentare di 
salvargli la vita. 

.11 tragico episodio è acca
duto nel pomeriggio, nella vil
letta che i Menconi abitano al
la periferia di Carrara; in loca
lità Fpssone; Francie, come 
spessa è accaduto in passato, 
improvvisamente ha incomin
ciato a mettere a soqquadro 
la casa, alla ricerca dei soldi 
per la .dose» di eroina. Da tre 
anni è rossicoilipendente abi
tuale e le sue richieste eli de
naro crescono di giorno in 
giorno. 

Come una furia Franck ha 

tirato gii) cassetti, ha rivoltato 
armadi 'e divani, ha frugato 
ovunque distruggendo ciò che 
trovava, davanti e alla fine si 0 
rivolto direttamente alla ma
dre per ottenere da lei i soldi. 
La donna, allora, è andata in 
camera sua e ha tirato fuori 
dal cassettone non il portafo
glio, ma la pistola calibro no
ve, di fabbricazione tedesca, 
del marilo*E tornata nel sog
giorno dove era il figlio in at
tesa e senza dire una parola 
ha sparato, una, due, quattro 
volle, quattro colpi che hanno 
raggiunto il giovane al torace 
e alle braccia. Al'a scena ha 
assistito II padre di Franck, 
Franco, imprenditore edile di 
52 anni, che ha chiamato su
bito, l'autoambularasa. Quanto 
è arrivata in ospedale ì sanita
ri hanno subito capito che te 
condizioni del giovane erano 
molto gravi e cosi in serata 
rhartno sottoposto ad un in
tervento chirurgico. Gloria 
Vernazza è stata arrestata per 
tentato omicidio. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
5 luglio 1989 


